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al congresso dei sindacati inglesi 
La base rivendica una decisa azione per i salari - Approvata una mozione per l'incontro dei 
quattro grandi - L'esponente della destra Lawther rasenta la sconfitta i.el suo sindacato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DOUGLAS, 11. — A chiu­
sura dei suoi lavori, il Con­
gresso 'delle Trade Unions ha 
approvato oggi all'unanimità 
una mozione presentata dal 
sindacato degli elettrotecnici, 
nella quale si sollecita un in­
contro fra i capi delle grandi 
potenze. 

« Il Congresso — dichiara la 
mozione — affermando il suo 
desiderio che la pace sia sta­
bilita in tutto il mondo, è del­
l'opinione che un immediato 
incontro fra i capi di governo 
di Gran Bretagna, Francia, 
Stati Uniti e Unione Sovie­
tica renderebbe più facile 11 
raggiungimento di tale obiet­
tivo. Di conseguenza, il Con­
gresso chiede al governo di 
compiere i passi necessari 
perchè questo incontro abbia 
luogo senza ulteriore indu­
gio ». 

Approvando questa mozio­
ne, le Trade Unions hanno re­
spinto l'appello isterico che, 
pochi • giorni fa, il delegato 
della Federazione americana 
del lavoro aveva rivolto al 
Congresso in nome della sua 
organizzazione: a Noi dobbia­
mo scartare ogni politica di 
conciliazione... Il linguaggio 
della forza è il solo che il 
Cremlino comprenda ed è la 
sola salvezza del mondo l ibe­
ro », aveva detto il rappre­
sentante dei sindacati ame­
ricani, fra i mormorii corte­
semente soffocati dell'uditorio 
e il palese imbarazzo degli 
stessi uomini del Consiglio 
generale, : 

La cortesia prevalse sulla 
indignazione, e il delegato 
dell'AFL potè terminare il 
suo discorso, ma i reali sen­
timenti dell'assemblea si sono 
chiaramente espressi oggi, con 
la mozione che respinge la 
politica di forza e indica al 
governo la via delle tratta­
tive pacifiche per la soluzione 
delle controversie internazio­
nali. 

Dthtltiia dtl CMflrtss» 
L'oppostólone,"del Consiglio 

generale ha impedito al Con­
gresso di allargare l'orizzonte 
delle sue rivendicazioni pa­
cifiche e dl votare in favore 
di una mozione la quale chie­
deva alle Trade Unions di 
battersi per ottenere sostan­
ziali tagli nelle spese di riar­
mo, così come ieri la destra 
aveva sbarrato la strada al­
la richiesta di estendere gli 
scambi commerciali est-ovest. 

E' in questi limiti imnpsti 
dai dirigenti del Consiglio ge ­
nerale che risiede la fonda­
mentale debolezza di questo 
Congresso, conclusosi senza 

dare ai lavoratori inglesi una 
direzione di lotta chiara per 
la riconquista del potere e, 
anzi, riducendone le prospet­
tive politiche. 

la qutstlMt dtl poitrt 
Non vi è stato quasi dele­

gato che, nel suo intervento, 
non abbia fatto riferimento 
al giorno in cui. il partito la­
burista riprenderà il potei e. 
E' questo l'obiettivo che i 
rappresentanti della base non 
dimenticano un solo istante, 
e in nome del quale avevano 
oggi sollecitato il Congresso 
ad approvare la proposta di 
una campagna nazionale — 
coordinata con il partito la­
burista e il movimento delle 
cooperative — per la sconfitta 
del governo conservatore. 

Ma in realtà ' la piattafor­
ma imposta dalla destra alle 
Trade Unions è stata formu­
lata in modo tale che la clas­
se operaia inglese non ha oggi 
il programma che essa chiede, 
non ha obiettivi di lotta da 
perseguire che non siano le 
battaglie difensive' per il sa­
lario. 

Le nazionalizzazioni sono 
accantonate e, per quanto il 
Congresso abbia manifestato 
una larga opposizione alle po­
sizioni del Consiglio generale, 
queste in definitiva sono pre­
valse. 

Aumento della « produtti­
vità » e non aumento dèi sa ­
lari, nonostante l'approvazio­
ne di una mozione di compro­
messo, rimane la politica eco­
nomica essenziale delle Trade 
Unions. Il riarmo continua ad 
essere appoggiato e la pro­
spettiva di un più sano orien­
tamento del commercio estero 
inglese viene scartata in no ­
me di quella guerra fredda 
di cui persino la borghesia 
inglese mostra di tener conto 
entro limiti piuttosto ristretti. 

In queste condizioni non è 
esagerato dire che il movi ­
mento sindacale inglese è in 
questo momento « in perdita 
di velocità», e il paragone 
con i risultati del Congresso 
dell'anno scorso, quando il 
Consiglio generale fu scon­
fitto su alcune delle maggio­
ri questioni, conferma questa 
diagnosi. 

Sarebbe tuttavia errato e 
unilaterale estendere il g iu ­
dizio negativo dal Consiglio 
generale all'intero movimento 
tradeunionista. Il Congresso 
ha infatti mostrato che le po­
sizioni della destra trovano 
una crescente opposizione In 
seno alla base e che il Con­
siglio generale non raccoglie 
intorno a se una reale mag­
gioranza di suffragi. Le vota­

zioni hanno confermato l'esi­
stenza di un blocco di circa 
tre milioni di voti su otto 
— una notevole minoranza, 
dunque — il quale respingen­
do le impostazioni aperta­
mente reazionarie della de­
stra, tenta di plasmare nelle 
sue linee generali una più at­
tiva politica sindacale tuttora 
infetta da bacilli socialdemo­
cratici ma tuttavia più dina­
mica, positiva e progressiva. 

Si delinea, in sostanza, la 
formazione di un più largo 
settore del movimento sinda­
cale che condanna il tradi­
mento che i dirigenti di de­
stra vanno tramando al danni 
della classe operaia inglese e 
la violazione di quegli stessi 
principii che condussero, anni 
fa, il movimento laburista al­
la vittoria politica. Si tenta, 
cioè, di ricostruire una piat­
taforma che non sia soltanto 

difensiva ma restituisca al 
movimento laburista lo slan­
cio capace di attirare intorno 
a sé i voti e il sostegno dei 
più larghi strati della popo­
lazione. 

I tre milioni di voti che 
hanno rifiutato in questo Con­
gresso il loro appoggio al Con­
siglio generale hanno mostra­
to che la destra non parla a 
nome di tutto il movimento: 
se si potesse permettere alla 
base di esprimersi diretta­
mente e non attraverso dele­
gati che spesso sono tanto 
lontani da e.<J;a quanto lo può 
essere un industriale, si ve ­
drebbe che il Consiglio gene­
rale rappresenta una mino­
ranza assoluta in seno alle 
Trade Unions. 

Ma se costoro sono riusciti 
in nome degli interessi eco­
nomici del capitalismo inglese 
— e ciò è stato ammesso 

esplicitamente — ad impri­
mere una battuta d'arresto 
al movimento sindacale, essi 
sentono contemporaneamente 
che il tempo lavora contro di 
loro, che la base dissente pro­
fondamente dalle parole che 
sono state scritte nel rappor­
to del Consiglio generale. 

Lawther, che controlla uno 
dei più potenti strumenti del­
la destra, gli 800 mila voti 
dei minatori, è riuscito a fa­
tica quest'anno a impegnare 
il suo sindacato ad appoggia­
re il Consiglio generale sulle 
maggiori questioni: nelle riu­
nioni che hanno preceduto il 
Congresso, e nelle quali i vari 
sindacati dovevano decidere 
la posizione da assumere nei 
dibattiti, Lawther è sfuggito 
alla sconfìtta con un margine 
di appena quattro o cinque 
voti. 

LUCA TREVISANI 

TRIESTE SI DIFENDE C A M B I A N D O POLITICA 

Smascherare le chiacchiere dei dirigenti del Movimento sociale — Una politica estera 
seria, di dignitosa difesa della nostra indipendenza nazionale e dei nostri interessi 

Siamo lieti di pubblicare 
il testo del discorso pronun­
ciato dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene­
rale della Federazione gio­
vanile comunista, all' assem­
blea dei quadri romani del­
la FGCI: 

« E' noto che la causa di 
Trieste è una delle più care 
ai giovani italiani, i quali 
anche nel recente passato, 
hanno più volte appassiona­
tamente manifestato per 
chiederne una soluzione corri­
spondente alle nostre aspira­
zioni nazionali. 

Gli avvenimenti e le di­
chiarazioni di questi ulti7ni 
giorni hanno talmente ag­
gravato la situazione che di­
venta, ora più che mai, ne­
cessario levare più forte e 
più unita la nostra voce per 
sventare il pericolo che i 
nostri diritti nazionali siano 
irrimediabilmente compro­
messi, e per esigere una 
pronta azione di governo che 
non con parole, non con in­
ganni ulteriori, ma nei fatti, 

Si scaglia con la sua auto 
contro il sultano del Marocco 

Vattentatore massacrato dalla scorta mentre tenta di colpire col pugnale il 
monarca caduto dall'arcione — Manifestazioni antigovernatine a Casablanca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, nella forma primitiva della 

Il nuovo Saltano Insediato dai colonialisti francesi 

SOTTO IL CONTROLLO DELLA COMMISSIONE NEUTRALE IN COREA 

Oli agenti di Cianq e di Ri 
smascherali dai prigionieri 

« 11 numero di coloro che chiedono il rimpatrio aumenta di giorno in giorno » 

PAN MUN JON, 11. — Un 
ufficiale indiano della com­
missione neutrale di control­
lo ha affermato oggi, a quan­
to riferisce la Keufcr. che il 
numero dei prigionieri c ino-
coreani inclusi dagli ameri­
cani nella categoria dei «con­
trari al rimpatrio » i quali 
chiedono invece di tornare 
alle loro case va aumentando 
di giorno in giorno. 

Lo stesso ufficiale ha fatto 
poi dichiarazioni dalle quali 
risulta che i provocatori e gli 
agenti di Ciang Kai-scek e di 
Si Man Ri infiltrati dagli a-
mericani tra i prigionieri per 
costringerli a rifiutare il rim­
patrio vengono isolati e sma­
scherati. 

I prigionieri che hanno op­
tato per il rimpatrio hanno 
denunciato, a quanto riferito 

dal portavoce indiano, l'opera 
di individui che hanno eser­
citato pressioni su di loro 
« martellandoli i n cessante­
mente con gli slogan* della 
propaganda di Ciang ». 

Infine, l'ufficiale indiano ha 
rivelato che « altri prigionie­
ri » nei quali non è difficile 
individuare gli agenti di 
Ciang e di Si Man Ri. hanno 
tentato di assassinare uno di 
coloro che avevano optato per 
il rimpatrio e che « solo l'in­
tervento delle guardie india­
ne ha impedito che egli fos­
se ucciso ». 

I provocatori hanno anche 
tentato di sabotare l'opera 
della commissione di rimpa­
trio. Essi hanno tentato oggi 
di inscenare una gazzarra ru­
moreggiando contro i dele­
gati neutrali al grido di-

ATTO EROICO DI UN OPERAIO VIENNESE 

Spegne col suo corpo 
un focolaio d'incendio 

VIENNA, 11 — Mettendo a 
. repentaglio la propria " vita, 
tm operaio del bacino petro­
lifero austriaco ha ' impedito 
questa notte una catastrofe. 
SI tratta del capomastro 
Wilhelm Wallisch, il quale ha 
•pento col proprio corpo le 
f iamme che si levavano da 
una conduttura di petrolio 
che si era crepata ed incen­
diata. Quando sono giunti i 
pompieri, l'incendio era spen­
to. n Wallisch. che ha ripor­
tato f r a v i ustioni in tutto il 
corpo, è stato ricoverato in 

Il senatore Mac Cirtliy 
finirà MI galera! 

WASHINGTON. 11 - L'eser­
cito americano ha comunicato 
oggi che una relazione del 
servizio segreto sulla Siberia 
— alcuni passi del quale sono 
stati divulgati dal senatore 
Me Carthy — era di carattere 
strettamente riservato. 

La divulgazione non auto­
rizzata di informazioni riser­
vate. come nel caso in que­
stione da parta di Me Carthy, 
è punibile con una multa fino 
a 10.000 dollari o eoo la re ­
clusione f ino • dieci anni. 

o morte ai comunisti ». 
Mentre prosegue il control­

lo ad opera della commissione 
neutrale, hanno lasciato in­
tanto oggi la Corea gli ult i ­
mi prigionieri americani che 
hanno accettato il rimpatrio. 

A Phyongyang. la stampa 
ha pubblicato ieri un decre 
to del Consiglio dei Ministri 
della Repubblica democratica 
popolare coreana che con 
tempia misure per incorag­
giare gli operai e le aziende 
che ottengono i migliori ri­
sultati nell'emulazione del la 
voro. 

Un vasto sistema di premi 
per i migliori lavoratori viene 
stabilito — dice il decreto — 
allo scopo di favorire l'ini 
ziativa degli operai, dei tecni 
ci, degli ingegneri e degli im 
piegati di tutti i settori del­
l'economia nazionale, intesa a 
risparmiare denaro e materie 
prime e ad elevare ulterior­
mente la produttività del la­
voro. Premi sono assegnati 
per il risparmio dei fondi del ­
lo Stato, per la riduzione dei 
costì di produzione, per l'ele­
vamento della produttività 
del lavoro, per la realizzazio­
ne dei piani di produzione 
prima del tempo stabilito, per 
una più vasta utilizzazione 
delle attrezzature e per le in­
venzioni e le proposte di ra­
zionalizzazione. Una commìs 
sione per il conferimento dei 
premi viene stabilita in con­
formità con il decreto. ' v 

Perfine tjK «destatici IRA 

WASHINGTON, 11. — La 
••Commissione per le attività 
antiamericane • della Camera 
dei Rapresentanti ha r e » pub­
bliche oggi le deposizioni a lei 
rese da alcuni testimoni, secon­
do cui almeno 600 ecclesiastici 
americani sarebbero «segreta 

• categoria dei simpatizzanti -. 
Le testimonianze suddette so­

no .state fatte nel corso delle 
sedute tenute a porte chiuse 
dalla commissione nel luglio 
scorso. Tra le persone che fu­
rono chiamate a deporre figura­
vano anche agenti del FBI. infil­
tratisi nel P.C. americano, tra 
cui Joseph Zack Kornyeder. il 
quale fece parte del Partito 
comunista tra il 1919 ed il 1934 

Il Consiglio (fella Pare 
comocato per novembre 

VIENNA. 11. — Il Bureau 
del Consiglio mondiale della 
pace ha convocato per novem­
bre il Consiglio, per discutere 
lo sviluppo della campagna 
per la sistemazione pacifica dei 
problemi internazionali e la 
eventuale convocazione di un 
congresso mondiale della pace 
nel 1954. 

PARIGI. 11. — Il nuovo 
sultano insediato venti giorni 
fa dai francesi sul trono del 
Marocco è sfuggito oggi di 
misura e in circostanze dram­
matiche ad un attentato pre­
parato contro di lui a Rabat. 
L'attentatore è stato massa­
crato dalla guardia del corpo. 

L'attentato ha avuto luogo 
a mezzogiorno e tre quarti, 
poco prima che il sultano 
giungesse alla moschea si 
tuata nel recinto del « Ma 
chouar » per la tradizionale 
preghiera del venerdi. Men­
tre il sovrano, alla testa del 
suo corteo, procedeva su un 
cavallo bianco verso la mo­
schea, una vecchia automo­
bile « Ford », ferma sul bor­
do della strada e con un ma­
rocchino al volante, si met­
teva improvvisamente in mo­
to e, attraverso le guardie, 
i dignitari e la folla che com­
poneva il corteo imperiale, si 
lanciava a 60 all'ora contro 
ti cavallo montato dal so­
vrano. E' stato visto il caval­
lo. ferito alle zampe, piegarsi 
di schianto e il sultano, seb­
bene incolume, stramazzare a 
terra. Mentre il monarca, in 
preda a viva emozione, si 
rialzava, l'attentatore usciva 
dall'automobile con un riu­
gnale in mano per lanciarsi 
su di lui. E* stato allora che 
un ufficiale della guardia im­
periale. ponendo un piede sul 
predellino, ha colpito l'atten­
tatore al capo. A loro volta 
ì poliziotti presenti aprivano 
il fuoco sul marocchino ucci­
dendolo. Due proiettili feri­
vano anche l'ufficiale della 
guardia ed un « mokhazni » 
del palazzo. 

La vettura a bordo della 
quale si trovava l'ardito at­
tentatore è -stata facilmente 
identificata poco dopo: essa 
apparteneva al marocchino 
che la guidava. Alai ben Ab-
dalla. Non è stato ancora 
chiarito se egli facesse parte 
del gruppo nazionalista del-
ristiqlal. 

L'episodio rivela solo in 
parte qual'è la vera situazio­
ne del Marocco, dove, a sen­
tire i circoli dirigenti fran­
cesi. regnerebbe « la calma 
più assoluta ». Alla vigilia 
della riapertura all'ONU dei 
lavori dell'assemblea genera­
le. dove la questione maroc­
china verrà ripresa su do­
manda del gruppo arabo-asia­
tico. la resistenza e i veri 
sentimenti del popolo maroc­
chino contro i butattini im­
posti dallo straniero, si rive­
lano chiaramente, sia oure 

vendetta e dell'attentato pò 
litico. 

Pervenuta a Parigi net tar­
do pomeriggio, la notizia vi 
ha sollevato una enorme im­
pressione. 

Il Comitato per la libertà 
del Nord Africa (formato al 
Cairo d a g l i emigrati po­
litici dei paesi dell'Africa 
settentrionale) ha emanato 
un comunicato sugli atti di 
terrore commessi dalle trup­
pe francesi nel Marocco nel 
quale è detto che arresti in 
massa vengono effettuati nel 
riaese e che dopo la deposi­
zione del vecchio sultano, più 
di 20.000 patrioti sono stati 
arrestati. La lotta per la l i ­
berazione nazionale si sta 
estendendo nel paese. Grandi 
manifestazioni si sono tenute 
a Casablanca. 23 soldati fran­
cesi sono stati uccisi durante 
gli scontri. II comunicato di­
ce ancora che un battaglione 
di truppe francesi è stato 
distaccato per proteggere il 
nuovo sultano dall'ira po-
oolare. 

M. R. 

con precise iniziative, difen­
da ed affermi gli interessi 
superiori della Nazione. E 
non c'è dubbio che un'intesa 
ed un'azione comune dei gio­
vani italiani di ogni tenden­
za potrebbe contribuire po­
tentemente a spingere il go­
verno su una giusta strada. 

Oggi tutti riconoscono che 
la politica finora seguita ha 
fatto fallimento. Non solo 
non è stato ottenuto nessuno 
degli obicttivi proclamati, 
ma tutto, anche ciò che sem­
brava acquisirò, è ora rimes­
so in discussione. 

E' bene però rendere chia­
ro a tutti che non solo si è 
sbagliato per Trieste, ma che 
la compromissione dei nostri 
interessi a Trieste non è al­
tro che un'espressione del 
fallimento generale di tutta 
la politica estera degasperia-
na che facendo dell'Italia una 
semplice pedina di quella 
aggressiva famiglia atlantica 
di cui Tito è il beniamino, 
ha ridotto i nostri governanti 
al rango di servi sciocchi che 
non sanno che implorare, ri­
petendo che le referenze di 
servizio da essi offerte sono 
più sicure di quelle che pre­
senta la cricca di Belgrado. 

Bisogna quindi, in primo 
luogo, ammettere apertamen­
te la necessità di una revi­
sione radicale della nostra 
politica estera che, partendo 
pure dal problema di Trie­
ste, ridia all'Italia quella li­
bertà d'azione che sola può 
permetterci di ispirare i no­
stri atti al principio della 
esclusiva e dignitosa difesa 
degli interessi nazionali. 

E partiamo pure dai due 
fatti che con più evidenza 
sono emersi in questi giorni: 
anzitutto le nuove, arroganti 
pretese avanzate da Tito su 
tutto il Territorio libero; in 
secondo luogo il rinnega­
mento ormai irrevocabile 
delle posizioni enunciate nel­
la dichiarazione tripartita da 
parte dei suoi firmatari, pro­
vato, più ancora che dalle 
dichiarazioni di Foster Dul-
les, dall'accoglienza piena di 
« comprensione >• che Wa­
shington e Londra hanno fat­
to al discorso del loro pu­
pillo jugoslavo e dall' invito 
da anni ripetuto a trattative 
dirette, che è - anch' esso in 
contraddizione aperta con lo 
spirito e con la lettera della 
dichiarazione tripartita. 

Dì questi fatti bisogna de­
cidersi a prendere atto con 
virile senso della realtà, an­
che se essi significano per 
molti il crollo amaro di tante 
illusioni spesso in buona fe­
de coltivate. 

Che cosa dunque rimane 
da fare? Si pud porre la que­
stione in questi termini: l'I­
talia può dare alla politica 
atlantica un aiuto più sicuro 
ed efficace della Jugoslavia e 

DOPO LE DIMISSIONI DI DURKIN 

I sindacali americani 
allaccano Eisenhower 

MENTRE SI ADDESTRAVA NELLA GABBIA 

Un'allievo domatrice 
sbranata da 2 leoni 

JOHANNESBURG. 11. — 
Un'allieva domatrice è stata 
uccisa ieri sera da due leoni, 
mentre si addestrava nella sua 
arte assieme ad un domatore 
di un circo equestre di passag­
gio in questi giorni a Johan­
nesburg. 

La donna era appena e n ­
trata, assieme al maestro, in 
una gabbia che ospitava quat­
tro leoni, quando due di que­
sti le si lanciavano contro con 
un tremendo ruggito abbat­
tendola. 

Uno degli animali veniva 
ferito dal colpo di rivoltella 
che gli sparava contro il do-mente affiliati « al Partito co­

munista mentre altri 3-4 000 po-|mato~re, mentre le altre bestie 
trebberò essere classificati nella'erano trattenute dagli aiutanti. 

L'allieva domatrice veniva 
subito ricoverata all'ospedale 
dove però decedeva poco' do ­
po, in seguito alle ferite rice­
vute. ' 

Il gen. Hall 
succede a Clark 

DENVER {Colorado). 11. — 
Il Presidente degli S.U„ Eisen­
hower, ha nominato oggi il gen-
John Hull Comandante Supre­
mo delle forze degli Stati Uni­
ti e delle forze delle Nazioni 
Unite in Estremo Oriente,- in 
sostituzione del generale Mark 
Clark 

WASHINGTON, 11. — Le 
massime organizzazioni sin 
dacall americane, la AFL e il 
CIO, hanno aspramente at 
taccato oggi il governo Eisen 
hower in seguito al mancato 
rispetto degli impegni assunti 
durante la campagna eletto­
rale per la revisione delle 
leggi antisindacali Taft-Hart-
ley. 

Come è noto, il ministro 
del lavoro Durkin, l 'unico 
esponente del partito di Tru-
man in seno al governo Eisen­
hower e l 'unica personalità 
del gabinetto che non appar­
tenesse al mondo dell'indu­
stria e della finanza, si è di­
messo ieri clamorosamente 
per tale motivo. -

In una risoluzione appro­
vata oggi, il comitato esecu­
tivo del sindacato operai au ­
tomobilisti (C.I.O.) accusa la 
amministrazione repubblicana 
di essersi servita del presti­
gio sindacale di Durkin per 
* dissimulare i propri attac­
chi contro il mondo del la ­
voro»-

Il presidente del CIO, Wal­
ter Reuthe, ha dichiarato che 
Durkin « non aveva altra 
scelta che le dimissioni ». 

Il presidente dell* AFL, 
George Meany, ha dichiarato 
a sua volta che Durkin si è 
dimesso perchè « non poteva 
continuare a servire un grup­
po di persone che non onora 
i suoi impegni ». 

Mentre corre voce che an­
che il sottosegretario al la­
voro Lloyd Mashburn. inten­
da seguire l'esempio di Dur­
kin dimettendosi per gli s tes­
si motivi. Eisenhower ha con­
vocato oggi il vice-presidente 
Nixon per esaminare la situa­
zione. Gli osservatori dicono 
che il presidente quasi cer­
tamente designerà a succede­
re a Durkin un uomo fuori 
dei ranghi del sindacalismo. 

Dkhiacariwi fi GrotewoM 
urite C ICDWÌ a 

sca, Otto Grotewohl, pren­
dendo la parola ad una festa 
per la mietitura a Brande-
burgo ha affermato che il 6 
settembre scorso milioni di 
elettori della Germania occi­
dentale sono stati vittima del­
lo stesso « Inganno > di quelli 
che votarono per Hitler. 

Ma, ha aggiunto Grote­
wohl, «• questa volta non vi 
sarà un'altra avventura hitle­
riana, perchè la Repubblica 
democratica tedesca è la base 
solida della pace e il suo go­
verno proseguirà senza in­
certezze la sua politica paci­
fica ». 

quindi è l'Italia che deve es­
sere favorita ' dai dirigenti 
del blocco. atlantico (e cioè 
dagli Stati Uniti) nella que­
stione di Trieste? Questa è 
la vecchia strada seguita (fa 
De Gasperi e tutti vedono 
oggi a che punto ci ha por­
tato. Questa è purtroppo, pe­
rò, anche la via che sembra 
aver scelto in questi giorni. 
nella sostanza, il nuovo go­
verno dell'on. Fella. L'unica 
differenza — molto lieve an­
che questa, del resto — sta 
nel fatto che oggi si tenta di 
mascherare più abilmente il 
servilismo atlantico con qual­
che frase ad effetto o con Io 
spostamento di qualche di­
visione, che può solo creare 

BERLINO, 11 — Il Presi­
dente del Consiglio della 
Repubblica democratica tede-

Due criminali nazisti 
({adannati all'ergastolo 

BERLINO. 11. — Il Tribunale 
del settore sovietico di Berlino 
ha condannato oggi all'ergastolo 
l'ex capitano della Wehrmacht 
Erwin Helm e l'ex-sottotenente 
Bruno Baehr. accusati di cri­
mini contro l'umanità per avere 
tra il marzo e il maggio del "45. 
;n qualità di giudici del consi­
glio di guerra della Germania 
del Sud. condannato a morte 
circa 30 soldati che si erano ri­
fiutati di obbedire all'ordine di 
resistere all'ultimo sangue. 

Terrore a Springfield 
invasa dai cobra 

SPRINGFIELD <M.sscun>, 
11 — Tutti i bambini d: 
Springfield sono in casa. Nelle 
ultime 48 ore sono stati tro­
vati ed uccisi nella città sei 
cobra, e non si sa quanti altr: 
ve ne possano essere. Dalla 
Florida sta arrivando il siero 
antiveleno (in India i cobra 
uccidono 5.00G persone ogni 
anno), 

I rettili sono stati trovati 
presso la sede della Mowrer 
Bird and Animai C e che 
commercia piccoli animali, ma 
Mowrer ne^a di avere a che 
fare con la faccenda. La po­
lizia ha ricevuto una telefona­
ta anonima in cui si dice che 
un dipendente di Mowrer. ira* 
to per il suo lìcentiamento. 
ha lasciato liberi 12 o 15 ser­
penti. r 

Enrico Berlinguer 

inutili preoccupazioni, ma 
che non può far avanzare di 
un passo la questione, per­
chè tutti sanno che lo Stato 
Maggiore italiano, come quel­
lo jugoslavo, farà, in ultima 
analisi, quello che decide­
ranno gli americani, dai quali 
entrambi dipendono. 

Per questa stessa strada si 
sono ormai messi senza pu­
dore i dirigenti del MSI e 
del PNM. Non ingannino le 
loro parole aspre contro l'A­
merica e la richiesta che 
l'Italia lasci, se non soddi­
sfatta sulla questione di 
Trieste, ti Patto Atlantico. 
Sono parole: come parole fu­
rono le loro dichiarazioni 
contro la democrazia cristia­
na finite, come ognuno sa, 
nell'appoggio dato dal MSI e 
dal PNM al governo demo­
cristiano di Pella. 

Nel discorso pronunciato 
da De Marsanich domenica 
6 settembre a Roma, questa 
posizione appare chiara, sen­
za più nessun velo. Possia­
mo citare le parole di De 
Marsanich: « E' veramente 
incredibile come al Penta­
gono di Washington non si 
rendano conto che il perno 
strategico del Mediterraneo è 
l'Italia e che la Turchia e la 
Grecia e la Jugoslavia han­
no una funzione condiziona­
ta alla nostra e che non si 
può scontentare 1* Italia .per 
accontentare le pretese di una 
Jugoslavia che non ha "alcu­
na possibilità di iniziativa 
militare ». 

Ma questa non è una po­
litica nuova, capace di ri­
solvere il problema di Trie­
ste in conformità alle possi­
bilità ed ai nostri interessi 
nazionali. E' la stessa, iden­
tica politica di De Gasperi: 
essa consiste nel cercare una 
soluzione al problema di 
Trieste piatendola dagli ame­
ricani, ai quali si fa presen­
te che l'Italia servirà loro 
più della Jugoslavia. E, per 
inciso, De Marsanich con la 
frase * Italia perno strategi­
co del Mediterraneo» e 
Grhuenter con la sua: « Italia 
chiave di volta del sistemai 

difensivo europeo » non par­
lano lo stesso linguaggio? 

C'è però un'altra strada. 
Si smetta questa ridicola ga­
ra al « primo della classe » 
fra l'Italia e la Jugoslavia. 
Si rompa subito, se non col 
Patto Atlantico, con una vi­
sione fanaticamente atlantica 
di tutti i problemi della no­
stra politica estera. Occorre 
inaugurare una politica este­
ra seria, di dignitosa difesa 
della nostra indipendenza per 
salvare ciò che ancora è sal­
vabile; a nostro parere molto 
può ancora essere salvato. 
E' necessario, più che mai in 
questa situazione, che niente 
venga ulteriormente pregiu­
dicato nel T.L.T. e che si 
aprano prospettive reali per 
soluzioni future che corri­
spondano integralmente alle 
nostre aspirazioni nazionali. 
Questo è possibile ottenere 
con l'applicazione del Trat­
tato di Pace che stabilisce la 
creazione del T.L.T. Si dice 
che noi riteniamo giusto il 
trattato di pace. JVo. Non lo 
riteniamo la soluzione ideale 
né in generale né per la que­
stione di Trieste. Però, men­
tre Tito accampa assurde 
pretese con il benevolo at­
teggiamento degli « alleati », 
l'applicazione del Trattato di 
Pace metterebbe tutti con le 
spalle al muro ponendo la 
questione stil terreno di un 
trattato internazionale da tut­
ti firmato e offrirebbe que­
ste garanzie: 1) sventerebbe 
le minacce di Tito, farebbe 
cessare V oppressione titoista 
nella zona B e l'occupazione 
militare, di tipo coloniale, 
della zona A; 2) le due zone 
verrebbero riunificate sotto 
una amministrazione civile e 
non più straniera: 3) i trie­
stini avrebbero la loro li­
bertà, cesserebbe l'atmosfera 
di oppressione e di morbosa 
tensione che grava su quelle 
popolazioni ed in/ine, non 
comprometterebbe di un ette 
il definitivo avvenire di quel­
le terre. 

Ad una giusta riflessione, 
questa è l'unica via ragione­
vole che si para innanzi a 
noi. I giovani italiani han­
no acquistato la maturità 
necessaria per comprendere 
che vano è gridare « Trieste 
Trieste! » continuando a fare, 
nella realtà, passi indietro. 
I giovani italiani amano le 
cose effettive e chiedono che 
si - facciano effettivi passi 
avanti per la soluzione del 
problema di Trieste. 

Governo, dirigenti monar­
chici e missini tentano an­
cora di ingannarci con la re­
torica, le frasi ad effetto, le 
pagliacciate. E' ora di dire 
basta. N~oi sappiamo ragiona­
re ed esigiamo una politica 
nuova e non gesti senza sen­
so. Perciò invitiamo ufficial-
mente tutti i movimenti gio­
vanili a pronunciarsi con 
chiarezza e serietà su que­
sto problema: noi saremo 
lieti se su questo problema 
si potesse trovare un'intesa 
con altre organizzazioni gio­
vanili per una politica estera 
nazionale. 

Neì giovani c'è quest'ansia 
all' unità ed all' accordo. 
Quando, negli anni scorsi, si 
portarono i giovani a mani­
festare per Trieste e tutto si 
cercò di ridurre a chiassate 
ed a speculazioni di parte 
(vuoi in favore del governo 
vuoi in favore del MSI), i 
giovani, nelle strade, trova­
rono una loro spontanea uni­
tà attorno ad una linea che 
conteneva in germe i punti 
di una politica estera nazio­
nale. Questa linea era espres­
sa nella frase: « Fuori gli 
stranieri da Trieste e dal­
l'Italia! >». 

La gioventù italiana, sia­
mo certi, saprà levare la sua 
voce e confribttire effettiva­
mente a che, inaugurandosi 
una nuova politica estera di 
dignità nazionale, il proble­
ma di Trieste sia risolto nel­
l'interesse dell'Italia e della 
stessa popolazione di Trieste, 
della zona A e della zona B ». 

PIETRO INO RAO - direttore 
Giorgio Colorai - Wfg «Hfrt re«p. 
Stabilimento Tipogr ILE S I S.A. 
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/< UMICO DI NAPOLI 
comunica alla Clientela che 
nel proprio Padiglione alla 

FIERA DEL LEVANTE 
. (Pianale delle Nazioni - Ingresso mcrrumentele) 

funziona un suo SPORTELLO 
BANCARIO per le occorrenze 
degli Espositori e dei Visitatori 

Altro SPORTELLO funziona presso 
la "BORSA SCAMBI.. 
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